
 
 
 

C O M U N E  D I  C I N Q U E F R O N D I  
(Provincia di Reggio Calabria) 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

VERBALE N. 26  
 
OGGETTO: INTEGRAZIONE REGOLAMENTO IMU.  
________________________________________________________________________________ 

L’anno DUEMILATREDICI addì DICIANNOVE del mese di NOVEMBRE alle ore 
15,30 e seguenti nell’aula Consiliare, convocato con avvisi notificati nei modi e nei termini stabiliti 
dal vigente T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, per determinazione del Presidente 
Signor RASO Giancarlo si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di prima 
convocazione e seduta pubblica. 

All’atto della delibera in oggetto risultano presenti i Signori consiglieri come segue: 

Num. 

d’ord. 

COGNOME E NOME Presente 

(si-no)  

Num. 

d’ord. 

COGNOME E NOME Presente 

(si-no)  

1 CASCARANO  Marco Si 10 CONDOLUCI Alfonso Si 

2 SCAPPATURA Anselmo Si 11 RASO               Giancarlo Si 

3 BELLOCCO      Maurizio Si 12 MISITI              Carlo Si 

4 NAPOLI             Roberto Si 13 CONIA              Michele Si 

5 RASO  Michele  Antonio Si 14 GALIMI            Michele Si 

6 MACEDONIO   Angelo  Si 15 SINOPOLI   Maria Cristina No 

7 MILETO             Salvatore Si 16 NICOLOSI         Concetta No 

8 CASCARANO Antonella Si 17 LORIA          Flavio Saverio Si 

9 MACRI’            Anna Maria Si    
 

CONSIGLIERI ASSEGNATI N. 17  – PRESENTI N. 15  –  ASSENTI N. 2 
Alle ore 16,00 il Consigliere BELLOCCO Maurizio abbandona l’aula. 

PRESENTI N. 14 – ASSENTI N. 3 
Assiste la seduta il Segretario Capo Dott.ssa Maria ALATI. 
Constatato che il numero dei consiglieri presenti è legale per la validità della deliberazione a 

termine di legge il Sig. RASO Giancarlo – Presidente - assunta la presidenza e dichiarata aperta la 
seduta, passa alla trattazione dell’argomento di cui all’o.d.g. in oggetto; 

Prende la parola il Consigliere GALIMI: la scelta fatta dall’Amministrazione consacra il 
diritto alla casa per noi sacro.  

Il Presidente, quindi, invita il Consiglio ad approvare l’integrazione al Regolamento 
Comunale dell’IMU. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Fatta propria la proposta del PRESIDENTE; 
VISTO l’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2012 e fino al 2014, 
dell’imposta municipale propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 23/2011 in forma sperimentale, 
come modificato dall’art. 4 del D.L. 16/2012; 
  
VISTE le disposizioni dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.Lgs 23/2011, richiamati dal citato art. 13, 
nonché le norme dell’art. 14, commi 1 e 6, del medesimo decreto; 
 
VISTE le norme contenute nell’art. 4 del D.L. 16/2012; 
 
VISTE altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della L. 296/2006 
direttamente o indirettamente richiamate dall’art. 13 del D.L. 201/2011; 
 
VISTO inoltre l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 
materia di entrate, espressamente applicabile anche all’imposta municipale propria in virtù del 
combinato disposto dell’art. 13, comma 13, del D.L. 201/2011 e dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs 
23/2011; 
 
RILEVATO che il comma 2 dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 prevede che i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine 
fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello di approvazione; 
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 
8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la 
deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se 
adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno 
comunque effetto da tale data; 
 
VISTO l’art. 29, comma 16 quater, del D.L. 216/2011, convertito con modificazioni dalla L. 
14/2012, il quale ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti 
locali per l’anno 2012 al 30/06/2012; 
 
VISTO altresì l’art. 13, comma 12bis, del D.L. 201/2011, introdotto dall’art. 4, comma 5, del D.L. 
16/2012, convertito con modificazioni dalla L. 44/2012, il quale consente comunque ai comuni di 
approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote ed alle detrazioni del 
tributo entro il 30/09/2012, in deroga alle previsioni dell’art. 172, comma 1, lettera e), del D.Lgs 
267/2000 e dell’art. 1, comma 169, della L. 296/2006; 
 
TENUTO CONTO altresì, che il medesimo comma sopra citato stabilisce che stabilisce che con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare entro il 10 dicembre 2012, lo Stato provvede, sulla base del gettito della 
prima rata dell’imposta municipale propria nonché dei risultati dell’accatastamento dei fabbricati 
rurali, alla modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente 
articolo per assicurare l’ammontare del gettito complessivo previsto per l’anno 2012; 
 
RICHIAMATO il comma 8 del medesimo articolo 13 in base al quale, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 10/12/2012, lo Stato provvede, sulla base 



dell’andamento del gettito derivante dal pagamento della prima rata dell’imposta, alla modifica 
dell’aliquota da applicare ai fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui al medesimo comma 8, ed ai 
terreni in modo da garantire che il gettito complessivo non superi per l’anno 2012 gli ammontari 
previsti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze rispettivamente per i fabbricati rurali 
strumentali ed i terreni; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno 
d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli 
enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa 
diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo 
dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso 
in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 
446 del 1997. 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione 
Federalismo Fiscale prot. n. 5343/2012 del 18/05/2012, la quale stabilisce le modalità provvisorie 
per l’invio e la pubblicazione del regolamento dell’imposta municipale propria, nelle more 
dell’emanazione del decreto ministeriale previsto dal sopra citato comma 15 dell’art. 13; 
 
VISTA la delibera Consiliare n. 15 del 30/6/2012, con la quale è stato approvato il Regolamento 
IMU per l’anno 2012; 
 
RITENUTO, in virtù dell’art. 2-bis della legge 28 ottobre 2013 n. 124 di conversione del decreto 
legge 31 agosto 2013 n. 102, integrare il suddetto Regolamento inserendo il seguente  ART. 8-BIS: 
 

 UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN COMODATO A PARENTI 

1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell’imposizione fiscale sul 

patrimonio immobiliare, per l’anno 2013, limitatamente alla seconda rata, si considera 

direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare e relative pertinenze, 

escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concessa in comodato dal 

soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado.  

2. Per l’applicazione della fattispecie di cui al comma 1 del presente articolo è fatto obbligo al 

comodatario la presentazione della dichiarazione IMU, nei termini previsti dall’art. 12 del  

Regolamento IMU, corredata dal contratto di comodato con apposita documentazione 

comprovante l’esistenza della fattispecie in questione.  

 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo comma del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli del Responsabile dei servizi competenti; 
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come 



modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Con voti Favorevoli n. 14, astenuti n. 0, contrari n. 0  su n. 14  Consiglieri presenti e votanti  
 

D E L I B E R A 
 

1) Di integrare il regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria, approvato con 
delibera consiliare n. 15 del 30/6/2013, con il seguente  ART. 8-BIS: 

 
         UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN COMODATO A PARENTI 

1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell’imposizione fiscale sul 

patrimonio immobiliare, per l’anno 2013, limitatamente alla seconda rata, si considera 

direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare e relative pertinenze, 

escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concessa in comodato 

dal soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado.  

2. Per l’applicazione della fattispecie di cui al comma 1 del presente articolo è fatto 

obbligo al comodatario la presentazione della dichiarazione IMU, nei termini previsti 

dall’art. 12 del  Regolamento IMU, corredata dal contratto di comodato con apposita 

documentazione comprovante l’esistenza della fattispecie in questione.  

2)  Di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il 01 
gennaio 2013. 

 
3) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 

446/97, la presente deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o 
comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione, adottando, nelle more dell’approvazione dell’apposito DM in corso di 
emanazione, le modalità indicate nella nota del Dipartimento delle Finanze del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, prot. n. 5343/2012 del 16/04/2012. 

 

4) Di pubblicare il presente atto sul sito internet istituzionale dell’Ente. 
 

Il Presidente, a questo punto, chiede, stante l’urgenza del provvedimento, al fine di renderlo 
concretamente operativo, che lo stesso sia dichiarato immediatamente esecutivo, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 Fa propria la proposta del Presidente e, con voti favorevoli n. 14, astenuti n. 0, contrari n. 0  
su n. 14  Consiglieri presenti e votanti 

D E L I B E R A 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva per ogni conseguente effetto 

di legge. 
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